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« Agli agenti in servizio alla da ta del 30 
giugno 1913, od assunti successivamente fino 
a l l ' a t tuaz ione della presente legge, i quali 
abbiano effe t tuato r iscat t i di servizio mili-
tare, verrà r imborsato, a l l ' a t to della liqui-
dazione della pensione, a carico del fondo 
pensioni, l ' importo corrispondente all'80 per 
cento delle somme all 'uopo versate senza 
interessi ». 

L'onorevole Pescet t i ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

P E S C E T T I . Come l 'onorevole re la tore 
e l 'onorevole ministro avranno veduto, il 
mio emendamento è r ivolto ad el iminare 
alcune dissonanze, per non dire dimenti-
canze, che si r iscontrano all 'articolo 4; di-
menticanze spiegabilissime quando si pensi 
che si t r a t t a di condizioni singolari, nelle 
quali si t rovano alcuni impiegati della ex-
Alta I ta l ia , della ex-Mediterranea e della 
ex-Adriat ica. 

I l servizio provvisorio della ex-Alta I t a -
lia non fu considerato come riscat tabile 
dall 'art icolo 37 del testo unico. 

L 'ex-Mediterranea sottopose i suoi agent i 
ad un prolungato servizio di avventiziato, 
ment re altre Società dichiaravano ta le ser-
vizio provvisorio, e perciò riscattabile ai 
sensi dell 'articolo 37. 

F ina lmen te vi è la questione del riscatto 
del servizio militare, per cui è giusto con-
cedere facilitazioni maggiori di quelle pro-
poste. 

L 'u l t ima par te del l 'emendamento, in-
fine, è suggerita da un 'a l t ra considerazione. 
È noto che gli agenti della Società ex-
Adriatica dovet tero interrompere il servi-
zio ferroviario per il servizio militare. 

Ora si propone di concedere il r iscatto 
del tempo, in cui det t i ferrovieri furono te-
nut i fuori d ' impiego. Facendo questa con-
cessione, si farebbe opera di riparazione e 
di giustizia. . 

Sono modificazioni, che non preoccupano 
la finanza e sono suggerite da persone, che 
hanno una completa e minuta conoscenza 
delle ant iche Società e del t r a t t a m e n t o da 
esse f a t t o al personale. 

Se poi non si credesse di accet tare l 'ulti-
ma proposta, raccomando all 'onorevole mi-
nistro ed alla Commissione l 'accoglimento 
di quelle altre modificazioni, che sono di 
evidente equità, e che solo la non conoscenza 
dei sottili ingranaggi delle a l t re Società po-
terono far dimenticare. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 
dell 'onorevole Di Giorgio, sottoscrit to anche 

dagli onorevoli Leonardi , Gasparot to , Arri-
goni degli Oddi, Pais-Serra, Di Caporiacco, 
Borromeo, Valvassori-Peroni, Morpurgo,, 
Eossi Gaetano, Brandolini , Loero e Ram-
poldi, che al secondo comma propone di 
sostituire il seguente : 

« Pei r iscat t i di servizio mili tare che sa-
ranno concessi, a favore degli ex sottuffi-
ciali con dodici anni o più di servizio mi-
l i tare, dal l 'a t tuazione della presente legge 
in poi, l 'onere della riserva matemat ica cor-
r ispondente all' aumento od all' ant ic ipa-
zione della pensione resta t u t t a a carico 
dell' Amministrazione delle ferrovie dello 
S ta to , la quale ne chiederà il r imborso al-
l 'Amminis t razione della guerra ». 

L'onorevole Di Giorgio ha facol tà di 
svolgere questo emendamento . 

D I G I O RG I O . Gli impiegati dello S t a to , 
a l l ' a t to di l iquidare la propria pensione 
vedono compresi nel computo di essa, come 
è giusto, gli anni in cui hanno servito lo 
Sta to sotto le armi. I soli impiegati dello 
Stato , che non godono di questo beneficio, 
sono i ferrovieri ex mili tari . La ragione 
evidentemente consiste nel modo come è 
congegnato il fondo pensioni dei ferro-
vieri, mentre per t u t t e le a l t re Ammini-
strazioni dello Sta to è lo S ta to che paga 
la pensione, qui è la Cassa speciale. Ma,, 
domando, questo annulla forse negli impie-
gati ferrovieri ex mili tari il loro dir i t to di 
vedere considerato come servizio ciò, che è 
il più puro ed il più al to t r ibu to personale 
che paga ogni c i t tad ino allo S ta to? 

Mi limito semplicemente a porre la que-
stione in questi termini . E mi parrebbe d i 
reeare offesa alla Camera por tando qua-
lunque argomento dal punto di vis ta giu-
ridico su questo diri t to, che spero il mini-
stro non vorrà contes tare . 

Nel 1909 l 'onorevole Compans presentò 
una proposta di legge che la Camera prese 
in considerazione nella seduta del 15 giu-
gno, precisamente perchè fosse riconosciuto 
ai ferrovieri ex-militari questo dir i t to. 

Nella relazione dell 'onorevole Compans, 
che mi rincresce di non poter leggere oggi, 
date le condizioni della Camera, è ricor-
dato un f a t t o il quale costituisce un pre-
cedente per il riconoscimento del dir i t to 
degli ex-militari , quello, cioè, che la ex-So-
cietà Vittorio Emanuele , esercente nei pri-
mordi le ferrovie, computava nella pen-
sione dei suoi agenti gli anni di servizio 
mili tare. 


